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FOGLIO SETTIMANALE POLITICO i p H N I S T R A T P 

! pnĵ inn'iMiii si rifCMJiin nil'ì I11('Ì(M1('! (lin'-niili', lito 
in C'nnti'iiitn Mcrccriu N. ì).'! 1 — I n iimin'i'o «it'piiriiio 
(•ost.i Cciit. IO, niirfHili) ( .i ?0. — 1 iiuriicri •ìi'iinviìli 
si.viiiuliiMri, iillri'iliò iill'l llii'io ilij! Clioninltj, pros'io 
1' lidicdlii «iuilH ri;iz/.ii Vittnno iiiniunu'lr e ])rrKHg tu 
l'iislerio ili liibiii'i'lii. I.i' in«i'i'/iraii siidii (|ii;iri:i jniimi 
('.i:20 [nJi- line». —Si fjirii un ri'iuio, osi fliiWi l'iiininh' 
ciò ti'ogiù libro od oijusviild inviuto «llu ttcduvÀinie. 

La, Direzione della Provincia del Friuli 
nngtaiia que' genlilt coiicitta-Utd- e~-<jnm-
•provitidali, i quali, accattando il primn 
numero, aderirono all' associhzio/ie'. Li ni 
avverte che vennero inacritti iieW Elenw 
dei Socj, e li si prega a voler inviare 
V tinporfo adneiio d' .u,n trimeslra , cioè 
it. lire 2.Ì50 all' Amininislraziohe. 

Per adiirire al deaidet-io di- parecchi 
Socj, il Giornali: coiUórrà ne' prossimi 
numeri anòhe una parte coinmerfiale. 

5ìi ratxoinanda ai altri cui viene in­
viato questo secondo numero e che n >n in­
tendessero associarsi, a 'l'csjn/i^acio iitime-
diatamenta all' Ujjicio del Giornale. 

HOVinEHO GOMMEiiaUe 

del Segni) d'Ualia 

Dalia Direzione Generale delle Gallile è 
stalo publilicalo il movimento commerciale 
<lcl 18«!). 
'• 'Se si' pnn me/ite al;téin[)o elio richiède la 
cottìpiijikioné'e la.stajrtpa (li un, grosiso yo-
liiìtte di oi'ti'e 800 pagine lìtio, di cifre e.di 

jiiili osservazioni, don si può non riconoscere 
•cbe la Direzione Generale delle Gabelle'|tà; 
:j|tl0! prova 'di una singolare sollecilurfine." E 
i^^|^:tornà^,a;Jflclf ;df;:guél:jroTOU^, ed accorto,̂  
f !mìitìJ!)î )jr3|jói;̂ , elio''è^ 
' D^y,iìil iq««(|e;, sa.tener d! ocolilo; e dare ili 

necessario itupulso a tutti i rami di serviMo 
della vasta ed importante àitìministrazióne 

•alle, sue cure alfidata., ': , ,,-.,.. 
*'',A.b'biaitìQ già',tenuto discorsji iellaspubbli^. 

<;àzlpne triiaosjrale che iulorno al! movimento 
<;pinm?rciale -del ISM' venne fatui dalla pro-
déltas Direzione Generale : è^liminaremq ora 
brpveraenie li volume elle sljbi-.ìjno soli' oc-
c!iiè,;Uinì,l;\i)doci in, qiìe?lg, numero,a l'iporlare 
a|s)pe.ci,fre,eouiplessivei ma colla riserva di 
essrninarevin seguito le ijalegoric onde il'inb-
viiBéiitO'Coiartìerciale de! rcgao; si coiii))niie,, 

: •' Allkv re,lt\ ' ititellìgenza delle, cìfi'é' ' cU,é' ri-, 
• (i^BÌ'ìi^ol tlobliiAnWiilJr înetlécCk^ brev̂ i 
avVertenzo. ' ' ',' ' , " ;;•:••. 
„t,fio. merci),che' compongono ''iti moviineiilo 

coinmeròiale soribv divise'ili' variti catégorie 
:, a-;éecòrida('̂ iìellk-,' natura ;deltó;'rtìèrcii'eV,dól-

r5tijàjó;^ii^che,lrà diioss^: Scre, i r • 

§1 ll,to 

•;',' JuoSo • sistema - "penitenzìario 

tìV Jlài-gottó; non mica per (ììiintrOpia d i ' ù. una pa­
rolaccia *masSÒhibìi, ìii'A per Carità oWstiaiJa là quale gli 
•at"deVjiori'èià'le viscere,'cli-^' sarebbe peccato viscere 
<li ^àdlÀ'sòrtu, bensì la linguà.che batte'saldo al fuoco 

, coftie la ^alamaaclra, ;S','ó' dato ^ a' ali|i'anaccflre per tirar, 
fuori un niJoyo sisìeraa penitenziaria, un] quale i poveri 
Pi'jgìoflieri; pptyfsero star inoglio non .soli);4ei oarcorìjjri: 
« lisi, bargelli, ma degli stessi sovrani, uelle loro refeìe. 
E guardate potenza di carità ! ;Bì 1' haltrov.atoiliiutovi» 
sistema: peniten«iario, e radieaiirientè nuovo, tantocliiì di 
iJuóstD non si può diro, come'dei'.•listeniii'iigl.esi oiVaìi-
cèsi; elio sia min sciramieria 'pii io 'nièno palliata dei; 
siaterrii'àmoricani. Ma già ei'li naturalo; che l'.i teistn ori-
gfiinlè'fli 1). Margotto dovesse,,metter fuori'.un trovato, 
tiite';jìùovò' o d ' u n stilo' g8lt(j,' 'Beco à|i;|!rova, alcuni 
triitti, dój'suo sìstefna, che ,gii bastano ;.per saggia, o 
per i|ydrne un' idea iudigrosso, finché il' jnvorìtore raetr 
te)'ii,,in|lui;e,r.idea sminuzzata,nei regolamentile.disoi-
liiii|8,e!l)innto e spaccati arc.iiitottomci. 
. .l;";;So»o, nbo'iti ì ceppi inflteri.ìli. ai -riniìli; ven?óWw' 

" • • • • " 1 " , ; • 
Il Coirimcrcio è distinto in, gcticrafc e 

speciale ; di 'imporlàziohe e di esportazione. 
• l\rCw>tmi>f'6it) ijmìerc^lù ''di': i/t)porta2Ì<Siife 

i;ompi'oii(Ìb tulle Jc,'iiiei'ti estere clic furono 
introdotte nel Ucgiio, siano esse desliiiate ad 
esservi depositate o consumate, u debbano ad 
altri paesi essere avviate; nel commèrcio 
spaiale sono comprese le sole merci sdoga­
nate per essere consiiiltale nello Stalo. 

Il Commercio generale d' esportazione 
concerne tutte le merci nazionali o naziona­
lizzale che si spediscono all' cslero, e (|uelle 
che attraversano lo Slato; \\ commercio spe­
ciale contempla le sole merci nazionali o 
uazionalizxatc che sortono dallo Stalo. 

Sono due i valuri clic alle merci vengono 
attribuiti; il valore, cioè, ujjicialc, ed il 
valore commerciale. 

Il valore ulliciale è immutabile, e serve 
ad istituire confronti tra un unno e 1' altro 
per determinare se nel moviiuento commer­
ciale vi ha aumento o diminuzione. 

fi valore commerciale viene stabilito sulle 
medie dei prezzi attribuiti alle uirie merci 
dallo Camere di Commercio ed Arti, e scr\e 
di crìtéìfio per stóbiÙre 1' entilh e V impor­
tanza, reale del no.slro commercio. 

Premesse queste avvertenze passiamo ora 
avedbro quale sia stato i r movimento com-
merciivlé' tìi?l 1869. 

il .movimento totale del commercio — 
Iriiportaziwvi'i'^dr'fespoiHaziàiiits^tUfltte^ - ^ è 
rappresentato per il' 1889. dal, Valore com­
merciale di . . . ••. \.. 1,913,792,188 

Nel 1868 sì ebbfr sol­
tanto tìn valore di . , » 1,81)2,301,385 
,yi sarebbe quindi pel 1869 — — ^ — 
un aumento di . . ; . L. 83,490,803 
che ragguaglia ad Un aumento dal 3 p. 0[(). 

Sia' r auménto è Veramente maggiore ; iih-
peroccliè il confronto del movimento sulla 
base del valpre commerciale non ci dà, come 
dicemmO) l' aumenti) o la diminuzione Che un 
anno.può presentare suiraltro; 

Conviene' atteiiersj, per, vedere se aumento 
o'dlmi,l,mzionc' v,i' sia,' arvalore uiriciale. Il 
quali; ft per il 1^69 ili: L. 1,639,T03,487 
.'. per il 1868 fu di;» 1,818,232,359 

Là dilf; ili più sul 1869'dì L. 1 2 r ; 4 7 U l ^ 
ragguaglia all '8 per 0[0,.; 

Quest'aumento, è reaiei e ce ne dobbiamo 
certamente rallegrare ; imperocché coli' au-

sostituili, dei ^ceppi moralirtanto dilicati e' lini che nbn 
ai Sentono e nQnlsi;vodono.' Siccouie poi nessun fdalóro 
e nossm'i lavoratore 'di'. gonliiià elastica raggiungo di 
grilli'luiign l'ideale Viòli'inveatore, egli no Im affidata 
la fiibUricàziono: ai géJitiiti clic possedono da qualche 

'secolo e.'fa'nnb àiidarò ' con inflrriyiibilc perizia il più 
gi-aiitUoso' stj^bilimento, che mai siasi visto di morale 
. e l a s t i c a . . , . , . , , 
' ,2.° Nell.i, miova pi;igipne è abolitJt con orrore quol-
•X uggia .inferiiiile. diiUo doppie e triplo l'erriate, e d'una 
porta sola, anche questa irta di catenacci e blindata di 
ferro, liivece; sono aperte sempre tante porte olegantis-
stmo che' mettono a piacere del prigioniero o nei più 
maghidci'cortili 0 nelle più maestose piazze o nei più 
lineiiiitévoli'giardini del riiohdo. Qui ì ì genio di D ; Mar­
gotto ha ti:ovato una bella applicazione ilei metotlo Fròbel 
anche por {'prigionieri. 

3." Sono allontanati con ribrezzo rbilla nuova prigione 
tutti que', brutti celli di carcerieri, secondini, .aguzzini 
che nel vecchio sistema.itjctteiino i lirividi agli sciagu­
rati prigionieri e (lareano f diavoli dell' inferno Ai Dante. 
.Invece vi,.;*', sostituito con. y;entt!c p.'(is?ero im vaslo 
corteo doi;più ricchi, e nobili signnri f. monsignori, di 
'HnibiisciatoriV'di.'principi '0 cugini di 'ju'incipi per alle­
viare le imje dbl'prigioniero, In lungo poi dcllo^ rozze 
'e duro sentinelle allo sporteiio del pvi'.ti<uuero pronte' 
'a Jniìlz'frin .sulla baionetiii se m.-jì >' jitteiit.'i.sse a scap-

raewtfl .degli-^cambi, s'accresce la pubblica 
fortuna-"èd il benessere delle popolazioni. E 
ciò dieidiìio ..». wu,.iisso|u.ta, spnz? inilagnrc, 
per ora, se ijàuraénto derivi dall'importa­
zione 0 dall' (sporldzione : non creùerdo noi 
che un paese si iinmisi;risca solo perchè quella 
sia maggiore Ili questa, o s'anìccliisca per ciò 
solo che l'esportazione sovrasti airimporlazionc. 

Non può «;ita(neitle iiegiirsi che le tavole 
stalisliclie del mbviinenlo commerciale siano 
un siciu'o criterio jier- farsi un' idea dello 
condizioni cconon)iche d' un paese ; ma vi 
hanno latti, che jmr esercitano non poca in­
fluenza e concori'Ono ad aumentare od a sce­
mare la pubblica fortuna, il tener conto dei 
quali non ap|inr(iciie alla statistica cominor-
cialc. Ma di ,i;iò avremo occasione di pai'Iare 
in seguito, i 

Gli aumenti, dinanzi accennali del 3 p, 0)() 
sul valore auninerciale, e dell' 8 per OJQ 
.sul v:ilore illliciale, valgono a dimuslrarc 
un'altra cosai ed è che le merci diminuirono 
nel 1869 disprezzo; il valore non è piccolo 
benelizio per |i con.sumatori. 

Che r aurnhoU) in discorso sia prova di 
itìaggióru à|iile'/!'/,a nello popolazioni, io pro­
va questo, tìhV le categorie che concorrono 
in una pronirzione maggiore a formare il 
valore compleìsivo, sono iippunlo quelle che 
comprendono óggelli di usò (piasi generale, 
e per le (|ualj dobbiamo essere liibutèri atì 
altri paesi. '. 
,! Ecco" indilli couxs si; distributsGe,il pro­

dotto, tanto per il valore ulliciale quanto'per 
il valore, commerciale. 

I Nel comitiercin ' speciale riunito di impof-
I tazione e dì esportazione. T'aumento si con-
' serva presso a poco uguale a (niello che Si 

ri.sconlra lìiirComiiWffilo "generare.*'"-' 
11 Valore commerciale infatti per deltii 

commercio 6 per il 1869 V. 1,728:111,1l3i> 
Per il 1868 si ebbero . I,6{i3,670,.^9'j 

K ([uindi una dilVcr. di V. . i i , i l l ,133 
che raguaglia al 3 per 0|o. , 

Il \alorc ulliciale ci presenta i seguenti 
estremi: 

l>cr il 18G9 L. 1,Ì6«,ÌJ16,86C 
i'cr il 1868 » l,3.i8,Q93.H8, 

DilVerenza I,. lIU4o'3,718 
che riesce al 9 per Om- . 

Nel commercio sjìécialc il maggiore au­
mento è pure rappresentato dalle (i categorie 
che indicammo ti'siè. liceo ([ui la dirao-
sti'azione ; 

. I'cr .OKni lon lire 
no) cimiiili'iiRiro 'valore 

n(faan(Tr).)li! ujDcli'lr 

Per Oliai 100 llrfl 

coniniercliilt! iiniclitlc 

Categ. IX. Cotone e generi 
affini . . 10 'i, 15 ' | . 

id. II. Derrate coloniali, 
.sughi, veg. ec. 10 12 

id. i l . Stile e generi 
affini . . 18 ' | , I l ' , 

id. I. Acque, bevande 
.. ed olii . . 12 i . , 9 'j., 

id. XVI. Metalli Cora, e 
loro lavori 4 8 '[, 

id. XI!. Biade, oer., far. , . 
e paste. . 10 ' 7i 

65 'M • 
Le altre 1 i Categorìe . . . 3 5 . 36 ; 

. lOO'. '100 ' 

pare,. seri, surrogate numeroso e poiùposfrlivrae'copiate 
dalla Corte di Liiigi XV e proiite coU' arco dèlia schiena 
a profondi' slilnmolecchi quando per avventura, il prigip-
niorp volesse uscire apigl iarjarià: 

4." La, prigióne di D. Margotto è il più gi-nmle pu 
lazzo del mpiidP/, dimodoché il suo prigioniero, .'iccndp; 
pioggia 0 tìrp^ vento al di fuori, e pur vuole snodar.si 
lo. giunture cpii'un pò di passeggio, ha corridoi, galerie; 
sale,:'inusei, biblioteche, centÌMaja di iippartnnionti, rai-
glJ!i,ja di aiiiiizo da scorrere e rovisuii-e finché si di­
verte o finché'si stanca. 

5.*" Se poi il prigioniero finslmcnte nojato di quel 
soggiorni) volesse uscirne un (ratto ed .indie abbando­
narlo per sempre,,esso è avvertito che in qualunque 
momento stiinho, ai suoi ordini cnrro'zze principeacìie, 
gnnrdie d' onofe, treni reali apjiositi in via. ferrata; che 
dapertntto gli,saranno resi onori sovriiip': che se gii 
oggriida potrà, andare in tntto le cinque parti del momlo, 
ed anche nella sesta se qualche, inglése In scoprisse. 

0.° l'i convenuto che il prigioniero debba' chiamarsi 
povero e proclamarsi tale a .squarciagola in ' tutte ié 
parli del moiida dove si (ràvtiiio degli inibeodli. cioè 
diipcrtnlto. Questo'articolo segna il più alto alnncio del 
giiiiio di n . Margotto, imprcipfclii'l con esso si tagliano 
le gambe alle obbiezioni ' coptro il suo si'stenm peni-
(éntiarici clic si potrebbero 'dedurre dalla.prima appa-
ri'i^/ì» COI) l'Ili li presepi;), cioè d' e,sspi'e troppo,colloso. 

Categ. IX. Coltme e generi 
allini . . . 9 

id. XI. Sete e generi 19 '|, 
itjj UJ Derrate colonia­

li,stighj vtig.ep. MIIO ,[;;,, 
id. i ; Acque, bevande , 

' ed olii '. ; . ., i;2 ; 
id. XYl., Mèliìlii fc()tì).'e/,, •' 

' • loro lavìirr ' i ' | , 
id. Xll .piade, cer., far., \ 

Le altre 14 Gategoris , 

'Mi 
66 

Ji 
100 

U'I; 
12 

9 

Scendendo'Ora ad esaminare separaiainenle 
il commercio d'importazione e d'c'spoi'lazidrié, 

; tanto generale (jli'o ,sp(!ciale, troveremo ,de^ 
resultali del pari importanti. ;, ;; ';, ; n 

Le iinpoi'taziorii (commercio ,gen.ei:!jlej, (lei, 
ì 1869 aumentarono ad un ' vaìoi'e'pómmei'-
ciale,. ; . ; . . , " . . . , .'. ."L.'l-;0Sl'M2,f45, 

Nel 1868 il loro valore fu di 986,3é!)'flf ; 
: '; ; / : '' ;"; • •Aumento- L. ' ; 5 l j | l l Ì Ì84 

che' rag^u^Ìia'al„^,^pèi:' ^\^., '• ,,'..,';;;;:•,,' 
Nel valore uflìciàlé si ebbero; , ' , 

nel 1869 ;;'; '. . L.''988,6fÌ';6Ì!)' 1 
.'... nel 1868;•.". v'v.' .i90^;7<)7,^72ft.;;'::,.; 

•••.••• auirtóiitó,.,.,, '. 1.J;.79,9Ì53?ÌSÌ'';'';j; 
e.'ipiincli un' ai^eijlp'.^el .'Sper. Oi.Oi ;, , ' t ' 

i Infatti è chiaro che il poiwo PI'('JI'O)H'«'O diventa, comò ; 
adirebbe .un, socceiitistt|, una specie, di ,marp, iu-CUi ven-, ;: 
.gono a metter fòce.rivìeie, tori'enti, iiuijji di carit'J.da. 
, liil.t«; lo p.'irti delia • téri-a (loVe sono cristiani ;c;,Iie; sono, 
obbligati a esorcilni'e l'opera di piìsericOrdia (li sbocpr-

: rero i careeirati. Perlofhc ben jupgi ;dair essere' iliiiuovo 
sistema gravoso alle iitionze, è una vera (?alifornÌB.ille;ate 
lo liniinze italiane se' invéce del Sèlla dalie' idee grette 
0 inescliino aye.s;«ero n capo D. Moì'gotlo: difltó 'Idee 
larghe, alte e disinvollel Me giova speriu'o'iu quiifchei 
prossimo rimposio miiiisterinle. , ;;'j 

Si potrebbe iincora cavare un'obbiezione ttal gran 
nunicco di prigionieri che dnimo lo .statistiche e diiji», 
dillicoltà di provvedere co.si ainpianientn a tante migliii.ja.' 
Ma X obbiezione 6 superficiale, anzi è Un .rinòalzo nl-
Pidea di D. Margotto, come già spol nvHeìiirordi tutts 
le, obbie;zioni che si, ftnno dai. petulanti ai .ragippaiueiiti,! 

;sfpiid(iti deU' illustre pubblieitta. liifa'tti e eljiarn, èiif iiuil 
pensa, che se un.8olo;)in'ji;oniei'o'i)oi'(lro portaiianUibeii 
di Dio, dieeimille.firigjpw'en'! ywverj,; e ci vuol còsl'piu'o 
a dirli poveri, né, Rprterfuno d.ieciiiiilla volto tanto. Anzi' 
c ' è di p i ù ; poiché siccopip in tali condizioni un,pr i -
,.gionioro sta benino, a tutti verri la vpglju .(t'essc)' pn';-
gionicri, e quindi avremo presto uiip rendita, cresccide, 
enorme, tanto da poter pagare esijboi'antempnte i in'ftri 

, debiii alfe ,FriÌ!ÌC!'n' p^egimiliilii e pci'mp,Ìtfrei d' 'assumet 
;noi.il; carico dei'.sul?;.ni!fi'").(l("re)..s'!Ì'la Vrussìn. 
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mn'i 
Vis. 
'•'\ ,E'^iji .spicca, méglfó V osservazione che 
flapéfnnì& fin'fda orineipio, che vi fii, cioè, 

funuziffi | a , M2!zòidolle=w»i;ÌrìiT)f,' 
fi'hé l | | i l B n K l d e | | pi |0j ,ft |el valofe 
Iciale 'SDénffilil feel'i¥|iloro';di coinnleros ;̂-» 

^Ache'viil'è qini'. 'diftìjche-jllprezzo plfé,-
« r e i ' n é l H ì l W %tììml|o inisooìnijlessodel* 

' ' l ' " ^ ^ ^ j ^ lV'-;t? ^ J'-i ^̂^ '^'i 
""tó'pi*iicipai8*causa 'della dimlttzione del' 

\,wm delle m^rcl sia- in eie, che nel 1809 
J'afiglfl* dell'orò diminuì aénsibilmerilb. 

Kt)h , | " qù! opportuno l'indagare fino a 
miai punto la dirainiuione nelr aggio dd-
1 ìiro abbia' influito sulla dimiinuzionc dei 
prezzi ; , troppo, lungo Saremmo trascinati se 
in laie." complicata questione volessimo ad­
dentrarci; questo per ora ci basta di aver 

.posto,.in'sodo, ed è che nel 1869 abbiamo 
iisgato 5)6 quello che nel 1868 ci cosi?) 100. 
,,,[Nel commèrcio .generale d'importazione il 
^maggiore aumento è da attribuirsi a cinque 
iViile sei .,catogorie' che abbiamo sopra in-

, dicale. Scompare da! loro .novero quella in-
jllolat^ ,-*-.• sete a. generi aHini — e ,ad essa 
snbtiiitrala declina, che .comprende le lane, 
i rc r ( t iè , i péli, ed altri generi allìni. Il che 
è facilmente spiegàbile, ih quanlocbè l'espor-
Jazione delle sete, come' avremo occasiono 

, di-Vedere più,tardi, supefa d'assai ì'impor­
tazione ; e per contro T importazione delle 
lane, cjirie,'p'cc., sovrasta d'assai alla quan­
tità ch'odali'Italia si manda all'estero. Anche 
di ciò aviemo occasione di parlare più tardi. 
Ecco ora in quale proporisione' slsuno le varie 
categorie. • -

»mtà>muumiiimmSBié^ 9< 

iBSetl^Snotì 
^•''••aflinit'l 
l- A,oqi|g.lffiV^n| 

de ed •oui 

Categ." 

Id. 

Id. XUl' Cereali ?ifarinè.' 

••''àSt', e m0.-'t ."Z 
Id.^--m'Metaìffcòm. e 

loro lavori , 
Id. HI. Frutti, som., 

ortaglie, ecc. 
Id. XVUI.Pietre.lerreed 

' àltn' fossili. . 

Le altre 14 Categorie 

Seismit-Dodà, sebbene i strettamente governativi 
lo diciinOjJi un'.OBpogĵ Jons.jjltM-flosiilyziona.I.''-

1$ÀÌ I t lajpfiBOrretiS 
seflf p i p o rópli 
iniSìie Itc.tnatmB 

IBbe senzr-'aul)Sto;.| 
ftfìvo (quaràlini 
fSt pMes^M alf^oi 
leò'tieftayvéjSaréM&ri .^ 
aainchS'.'*» J » d è " 6 

nfc», r|ijlfci-
àjfó.Junqiià vi 

.iaicno pif'irstiniKda 
iolrS'elmll«D|ffi, nifflo-
m4fdéto datfiip)r6ptì|fcV 
•B lÉtualmeiftr prolilrall 

Por ocnl .100 lire 
nel complet^slvo viitoro 

CDiiinicrctulo 

17' 
l i 
9 

ullldiale 

23 

14 

io 

6ì 

Càleg., IX. Colone ecc. . , . 

«idi>' - li; Derrate coloniali 

•. jidj. . X. Lane,' crine, eco, 

"idv? Xyii Melalli còm, e loro 

• .;'••. Javori^vi-i^'i^v'.^;.' 

id.i XII. Iliade, cer., tar;'e 

. ' p a s t e " ' . ' • ; • ; ' . . ; ' ' . 

: id; L Acque,; bevande 

/•'•^. • 1, :ed ol i r . , , .';,,.. '; 

Le<aUre li'iCalegorie . ;, . . 

Per il commercio-speciale d'importazione 
abbiamo un'i-vàlore commerciale: 

L , nel; 1869 di . . . . ^ . L . 936,822,834 

;;=., ndvlSeS di ; . . , . .2_886,869,12i 

e quindi'una differenza in piiìi 
i ieM869 di . . . ;. . . ' . ..L'. 39.9.53,712 

Nel commercio speciale di es)rot|^ione ab­
biamo un valore oommercialp.J "" ' 

• nel 1869 . . : . L. !f9'W88,898 
• -.nel 1868 _^WPlv4'77_ 

Aumento. . . . . . . ,' ; . ; t^pfX21 
che 'ragguaglia. a_0, 66. ci'rcaiper' Gjo " 

Nel valore olliciale'si ebbero .' 
nel 1869 . . . . il.* 87^;ii66.142 

' nel 1868 ' 1^9,748,782 

Aumento! L."~t8;817,360' 
uguale ai 9 per ©IQ. I 

Anche nel commercio s'fleciale 1' aumento 
è naturalmente assai piìi ajto nel valore uf­
ficiale che in quello contmercialij 

Di questo fatto già accennammo la causa 
principale. 

Riassumendo le cifre cui slam venuti e-
sponendo abbiamo le scgiiontii cifro : 

Cuvimercio geherkle ' 
Vjlore comuiprc. 'Vuioro 11 niellilo 

Importazione .1,041,321,148 988,611,619 
Esportazione . ' 874,47,0.043 684,091,863 

Dif. in più nella ' 
importazione . 166,881,102 331,819.506 
cheragg. a! .19, per Oio, ,5Ò, 'por 0'|o 

. ,! Commercio spaciàe •:> 
, .. " Valore commrro. • i .valore lincialo ' 

Importazione . 936,822,834! 890,980,724 
Esportazione , ; 791,8'S8;898'': ili7.8,8.66,142 

. che Cóitispondé ài 8 per OIQ,. 

.'Jl'-yalorepUlIìciale ci presi 

cistî eini;» 
esenta i seguenti 

L. 890,980,724 
818,344,368 

dillbrenza in pitfrnel Ì8f i9 ,L . 72,636,388 
•corrispondente>r"9 per 0(^1'r' J ; :•,;. 

La iteorzioneNper ciascuna categoria cor-
risptìhdè press'SI, poco alle cifre che risultano 
-qui avanti-'..iiidicate. per il • c.ómmèrcìo ,gene-
•rale d'importàzionei Ométteremo pertanto di 

; ''ijwrlare Jo;:siDgole.icifre.-,.;':»-,™,.,-,...,.:«,, 

Dif.]in più nella V 
importazione . 144,933,936 3fe414,882 
che' ragg. al 18 per 0|o 8Ì- per OjO.. 
Nel commercio genornlc, e secondò' il va­

lore commerciale, il debito dell' |alia verso 
l'estero sarebbe di 166 railionijio di 144 
milioni nel commercio speciale, j 

CRONACA ÌLETTOHAiE 

C^ollc^lo tifi l^nlEiia e ImtlflA'-*'*^* 

. Palma, ÌZ geimajo. 

"•^ '̂èniamo; óra .^lle'jesp .Nel com-
merriiò'; generale,'di esse abbiamo in valore 

,;éoinmWciàle[, : , \ / . : 

:,,;/!,I.nel 1868 Jdi : . . L 874,470,043 

•-.';:;;';-nel'-^$tì9?.;:'v-.:"i;',.:'. ;8'75,91,8,624 ' ' ' ' 

' Diminiiz. nel 1869 l' 1,448,381 

toi-rispondente'ad '|i, di, lira per ogni cento 
lire.di .valore. ,, , . 

: ; /'I^el:'valore; ofiìciaìe la diminuzione diventa 
auménto,.Ed invero abbiamo: 

? ' ; , . : , per:iil. 'l809.:. ! i . 6,84,091.863 
. ; & p e r i M 8 6 8 . . . . 612,824,638, : ' 

E'quindi un.aumento di L.. , 4l,8g7i22S 
corrispondente ,al'7 .per.:0|o. 
^nelminell'esportazione adunqim vi fu au-

lUontOi rispetto, alla quantità delle merci; di-
uiinuziohe i''ispetto>l loro valore;,il che der, 
iiva per la inassiiiia parte'dalla dìiniiìuzione 
dell' àggio' dell' orò. 

Ecco,'quali categorie concorrono in più 
larga scala pel commercio generale di, espor-

:,, (azione. 

Tra tre giorni il: nosii'O Collegio passer.i alla 
elezione del suo Deputalo. E se iihbi.nmo a do­
lerci per la cunvenienz.n che foce obtfligo all'ono­
revole Seìsmit.Doda di opLire per.Ooraacchio, non 
abbiamo nepinVro a rallegrarci per qua'tito aVVenno' 
dopo.lai di lui rinuncia. Óra le cose sono chia­
rite, e quindi Vi scrivo, come avevo promesso di 
fare. Tutto sia che questa lettera giunga a tempo! 

Sapete già come 1'ex-Deputato Collolta (dopo, 
la rinuncia dello Seismii-DodaV sperasse di- ripro­
dursi slilla. scena elettorale come; Candidato. Di-
fatlì i yoti di Latisana e quel,licho,,poteya racco­
gliere nel'nostro Distretto, e'calcolata anche l'in: 

.differenza di.parecchi Elettori, àa'vano.,'/),,siffatta 
speranza un aspetto di prol:iahi!iÌ.,i, ,l^ii :il...signor 
Collolla, in" un cattivo qiiarlq d'oni^eljlio:!' in­
felicissima. inspii'azVorie di- gìtlafn-jint-oarta'iiria' 
specie di sfida, pubblicata dal Giornale di Veline., 
sul nolo affare del Magro. Appena letta la dichia­
razione del Collotla, anche i olii fidi, suol «m/ci 
politici, gli divennero contrarh. Dìfatti; in quella 
dìcliiarazione non sono ris|ieltali;certl sentimenti, 
che eziandio un uomo, politico deve rispettare, se 
ama di conservarsi, la piena simpatia de' suoi 
conterranei. Dunque il signor .ColloUa'. (la sé solo 
si roso a Palina per questa volta ,(mjM,s.s'i/)i/i;, e ia 
successiva di lui rinuncia ajlii catìdidaiùra non fu 
giiidicata altro se non uhaMelle solite alTettazioni, 
temilo in- nessun conto da c.hi conosce la cronaca 
del paese, e quella di ceni Candidati che lavorano 
0 all' aperto o soli' acqua per trovare un Collegio 
ch<! Il elegga. 

ScoiTjparso dunque, il Collotta, reslava in campo 
il Candidalo proposto il'air onorevole Seismit-Doda; 
nieiilre in alcuni Comuni si • proponeva il nomp 
del Conto Gherardo Freschi, e in.Palma molti 
propendevano per 1'ex-Depulalo di Feltre, l'ono­
revole Alvisì. ' ' 

Biguardo al Vare, sarebbe stalo accolto da 
molli per far onore alla commendaiizia dello 

nel Collegio di Palm,a-I,8tlsana'si faccia.un pò 
chino di ragionamento. Ma dapprima devo esclu­
dere quella del Conte Gherardo Freschi non avente 
il carattero della probabilil.'i, malgrado la sllma a 
cui questo .egregio ;.Friu1ano, ha^dirilto per aror 
lOegU,jjjSSil.,(ij(i»«c(c«ti,.'ffforàossD.iistiluzioni ulili, 
inauguralo la Stampa periodica in Friuli, e in 
ogni tempo dato-provo d'ingegno e di coltura, lo 
vi dico quello che è ; ed i (alti non si mutano. 
Le liti feudali, presso la pluralità degli Elettori, 
furono e sono |)el Conto Freschi, quello che fu 
l'ombra del signorJJagro'!pet Cbllotlà. Non dico 
j o già oho' per iiverala faniiglia» Freschi intra'prese 
liti. in. ragione di feudi, cin.dehba'inecessariamonle 
.tornare, a scapito della,fama d'uno de'suoi mem­
bri; ma a scapito di nopolarità si, ed il. mondo 
conviene prenderlo qùal'-è. Dùnque," principalinorite 
'perciò,-0 anche purché il ConlB"Fréschi per 
1' età sua starebbe -meglio- nella- Camera -Vilalizia 
se. dal Friuli si volesse oavare-nn nuovo Sonatore, 
la candidatura di lui, di cut-.si parlò in qualche 
Comune del Collegio,, non promcllcva di riuscire. 
Oggi poi meno che nieno, gliElellori essendosi 
raggruppali intorno a tré noirti', quello del Barone 
Castelnuovo,-quello dell'-AlHsi-o quello del'Vai-è, 
Sopon-cho,i il pni'tito 'libevaiei suddiviso ira i due 
ultimi, cei;cò negli, ultimi giorni di transigerò. Non 
so, so la, transazione, avrà,; elfotto, o so si avrà 
molta dispersione di voti. Tuttavia, qualora la 
mia lettera giunga a 'tctnpo, permettetemi che in 
faccia qualche riflessione ai miei Colleghi Elettori. 

11 nomo del. V,iirè-'è un nome stimato^ non 
v' ha dubbio; però oggi è probabile,ohe soccomba 
alla..prova dell.'.nriw, cornei avvenne di esso in 
altri Collegi veneti. Dunque, siccome riguardo a 
colore politico l'Alvisi è in vóto' d' essere d' un 
liberalismo schiellamente costiluzionate, il prefe­
rire r Alvisi al .Vare sarebbe piirilogico;nell'in­
tento tji .comhaUcro 1,T, strana .candidatura ,:del 
Castehuiiiyo, ignoto affatto al Collegio di Palnia 
e'Lalisaiia, e [irnposlo con- .<'h'Colare,,8 gennaio 
da alcuni Elettori', appartenenti quasi lutti.alla 
sezione Latlsani^'nsel - '• ' '•' ''*! -:'•'•:"•'• 

L'Alvlsi è .Voneln, ha possidenza in una Provincia 
prossima al Friuli, è amico a molti Friulani, L'Ajvisi 
ha crealo a Firenze un' Istituzione economica uli-
lissima, dj.cui.v'^hantvo.filiali in'itulio ili l'riuli, cioè, 
la liane a del Popolo^ nota a ., noi.(El,ellori ipercliò, 
esiste una filiale di ,,esèà,51f^n,ci,i.nnc,h.e ,à .P.alma-
nuo.va.' Dunque'io bVedB"'cÌie, ll.A.WiW:td.ella cui 
vita poliiicn vr ll!^lÌ!cà'"uh•''•cehno^afflrifhè' sia ri'-' 
stampato sulla P»-òi)tótó «(pi:#Ì7(,//)'posSode'titoli 
di. pi-cferihilit,'i 'non: pochi, e tanto piii che. sino-
dal primo aprirsi della campagna, eleltpralo si pro-

..nl.aiijò che nel , "Veneto dovoyansi assolulainentei 
eleggere Deputati veneti.. Ma 'alcuni, tjuahdo loro 
talenta; dimonticano oggi' quanto';Jori stromhaz-, 
zavano. Io vorrei stare fermo ad un principio. '11 
Veneto questa volta escluse le candidature d'im--
porlazione; dunque.esso,principio valga S; Pulma 
e a Laiisana a' favore dell' Alvisi, il qual.e.tcstò a. 
Treviso per c[u,àtt'ro o''cinque Vóti (p ne, ottonnè; 
più di 400) dovette'(;é(lerè al .suo .qómpelifòro.' 
L' Alvisi di opposizione 'libei'àle :'è' dunque prefe-' 
rihilo al Varò che. vogliono di "opposizione; estro-
ma,. ed io lo erodo,(speoialmenteiporchéYenelo, 
e perchè gli sono..noti gli .interessi no.st.ri;regio-,, 
naii) preferibile "al ,B,àrone'.',Óa t̂cln,uÒTO. Però ìe 
questa è la: mia opiniorie, ,t1ì,e'so essere anche 
quella d|: molti' Elettóri,' non 'sono iri: grado di 
dir̂ î  se la reputi oinò, allft.a vincere le npposi-i 
zìònl' che le sono fatlei.' .I,,,'governativi,ad. ngr)i 
costo s'appagano alle ,tèstirnònìan'zo alliHii afrér-
marti èssere il signor B.ironè Caslel'nùnvò' gover-
nativo.-E, sia; ma a ;r.i,vedei'0i I tra' qualclie mese, 
quando .alla Camera 1 partiti saranno coslituiti ed 
avranno misur.àte le proprie forze;'lo poi (ammesse 
tutte le buone qualità cui i suoi aderenti altri-; 
buiscono al: Casielnùovo che non ho ir piacere di 
conoscerei, non vado certo. in visiliilio perchè al 
signor Barone, chfl. .dimoròi-iniEgilto- e .sul lerri-
tqrip deli'̂ ant.ica (i;ar,tag,ine,; taluno.pensò, di attri­
buire la missione . di fiir ..prosperare , le colonie 
itiilianè ih qiie' paesi là I. Proprio per ricevere 
tale missione egli dovrà. farsK.e!8ggere. da' .Col-, 
legifl di Paima 'é t'àtisana I Altrieno del Collolta 
pòtevasi ritenere pili seriamente che avrebbe pro­
pugnato innumerevoli vantaggi per la Bassa del 
Friuli, e por Porlo Buso! Ma col Barone Castel-
nuovo in Parlamontn, sì prnmuovrà davvero la pro­
sperità coloniale dell' Italia? Fortunati nói, Elettori 
di Palma e Latisan.a. se avessimo la potenza col 
solo mettere un si nel!'urna, di giovare di tanto 
la,Patri:) 1.Se non che, iali;.tpse;,si.dicono (armo-
niontp delle elezioni') per,. (irte oratoria e quale 
perorazione-del scrmoneiOo ,ii,d uso della geni? 
che ci. crede. . '. -

lo msomiiia, considerate come stanno ,le cose, 
pi'opongol'Alvisi e volerò per lui. E eredo cho,, 
eleggendo 1'Alvisi, niuno potrà darci taccia d'in­
conseguenza. 

La lettera è riuscita troppo lunga; ma vada. 
Già per cinnue anni, o almeno per tre o due, spo-
ri.imolo, in Italia n(m si avrà bisogno di ricorrere 
all' urna, e di scrivere nuove I),iografle de' nostri 
uomini politici. 

A Irf i f )ìììii f,4%. : ;.: 
I E|1p;((tìlco-'|oflfor(p posar8,;,fe*nardo sopra 
aoniiàiatìH; sotto''fltó:tfrapporttìi',;Sfaldi nellaJoto 
| i ndMi iu | j | contro }.it|uall n e i f t ì c p IMra più.fè-
|oc(f léntf partigiau*'-|?pté schìijaeMn'. varcd alla 
icahiMia. ;:,|.i . "• i^if- <^i\ .. '.'*''';', 

Affòrjiu.'i'riyo il paese vede '!i'''po!éf conl.ire "sn 
di uomini siiTatii si sente edificato, ed oblia per 
un istante ),' epoca in cui viviamo, in cui si demo­
lisce per rappresaglia,, per livore; 'epoca in cui 
Iroppo di frequonle il giudizio, piultosfo die es­
sere ispirato ai deltami della vera morale, si 
ispira a odii faziosi, a inleressi di pèrle, tino di 
qne.'sii uomini por certo è Giuseppe-Giacomo 
Alvisi. 

Egli fece insin da' suoi giovani, anni gloriosa-
menìe il suo ingresso nella vita politica mili­
tante, ed. allorquando ancora,era delitto-formulare 
un desiderio generoso ,a prò della patria. Ei fu 
dei primi che scaglìiirono la generosa parola con-
'tro 1 soprusi dell' autorità austriaca nella Univer­
sità di Padova. - ' . . i- .- . 1. • - • ' 

Studènte, comprendendo la santità' della sna 
missione, e stìdanflo p^rigti,.e dolori, innalzò la 
bandiera della indipendepza dell'isiruziono: diritto 
tutto nuovo'per le moltiludini; delitlo gravissimo 
di'fronte alle autorità; ma lègge santissima fon­
data sul cardini del progresso e della 'morale, fe­
conda di lotte magnanime e di ottimi.risuHamenti. 

.Giuseppe .Giacomo Alvisi spiegò, infino daque! 
riinmenlo lo necessità di sciogliere l'-insegnnmento 
dalle slreltoie della politica, 0 renderlo indipendente 
perchè il sapere non ha patria. Era quello un 
primo e splendido sprazzo di quella luce', che 
doveo rischiarargli il dilTicile e-intrecciato cam­
mino della vera democrazia. . . 

Alla prolosla della parola contro lo straniero 
univa poi la protesta dell'azione; assistelleall'as­
sedio di "Venezia, e fu legato in rapporti d' ami­
cizia coir immortale Daniele Manin. 

Malgrado !a itipdcslia, clic è. una delle tanto 
doti del suo- animo' gentile, i meriti' dell' Alvisi 
furono presto riconosciuti e ginslamente apprez­
zati, talché dovette actìeltare In quell'epoca sven-
lurala e gloriosa alcuni nflìci gravi quanto.im­
portanti,; cosi nel Comitato di • difesa, iiome al 
campo.del Be Carlo Alberto.; ' • : ;;; ; 

Vinta ma non doma la sua Venezia, l'-Alvisi 
continuò nel .suo apostolato, con.quella fede con 
qi.ercolaggio, 'con. quella, inléllìgenza che. dìffl-
cìlmehlc si trovano àccoppiatf in un'sófó indi­
viduo. Egli coniiniiò sèmpre a lollal-c. Strello'alla 
consegna che gh imponevano isuoi principi,'ce­
mentati e rafTor/nli da. studi severi e profondi,; 
égli non accordò mai quarliere.a idee ,0.a prin-: 
cipj che cred.esse dannosi alla, palria;, indipendenita 
che consigliassero It-cgua collo s,lraiiierò,.' come 
noli .scese mai a ir,-ins>izioni di' verun genere. ' 
: : Dichiarò guerra accanila all' A ustria; e con dot­

trina e coraggio la sostenne..nei. giornali.talché: 
fu spesso, oggetto di dislinzioni poco .benigne per 
parte delle autontà allora vigenti. . . . . 

Colpito dalle sventure nazionali,,dovette anch'è-
gli prendere là trista Vliidélrèsilio, ma' 'tiph venne 
in lui:mono la-fede nella rlgenei'azionè della patria 
e vi si preparò, .consacrando, tutto il suo tempo e 
gli agi che^ a lui concedeva il spo-riccn patrn 
moniq, negli studi, economici,,e. sociali. ;.,... ,. 

A coloro che in quell'epoca emigrarono 6, .che 
veneti, dovettero passare laiìtì anni nell esilio, è 
siiperfluo pailavedet dell'; Giuseppa Giacomo Àlvisi.' 

.Slroniioiidifensore' della. veneta .emìgrà:zionev' 
troppo spesso calunniata, .amico-e- p.rQtettore;;degli' 
onesti esuli,; che':versayano inj.lJìspgno, ,egli,-pon 
risparmiò né, temijò, né, da naro,, né, influenza, p,sr. 
giovare a- qiianti''lo' richiedevano d' ajti'io ò di 
conforto. J • ':'~;iJy.:"--

Fra; i Veneti; il «uo nóme .fu seÉpré; circondato 
dalle benedizioni di; lan|l,'fratelli ,soccQrsi,!da.'-se­
gni .eloquenti della,più viva amii)iraz,ione.>Fld elo-.. 
qùenli furono le espressioni''jdi. tali sentimenti;; 
poiché per,lungo tempo egli ;fèce;"parte'rièT Co-' 
roilato dell'emigrazione, che con:tanlo z§lo,e,;tMO-, 
ardore rie propugnò gli iritè'rèss'i,; e h'e'tiiteió ì 
diritti. , . ! : , -:••. 

Un' altra :op|rà ;altament,e 'patriottica egli si 
accinse a conàpiorè in que' tempi. Fondò in ,Fi-

;venzo un giornale inlilolalola .Keno?»», e il nome 
del giornale ne eri) In bandiera, il progrrama. Im­
paziente di indugi, ; che, .non sì'sembravano né 
opportuni'né dignitosi, col suo giornale VQJIO-
revclfl Alvisi volle.iessére .Ja •tìeritinèlla J'va'tìtò'a, 
0. per megho esprimerci, il bersagliere .della: Vè­
neta indipendenza. Col magistero della, poderosa 
e splendida parola egli teneva, desta al ministero 
la questiono delle Provincie ancor, soggette, allo 
straniero, he interpretava .le palrlotticlie aspira­
zioni, e spingeva il governo sulla via del riscatto. 

Fu in quel giornale, che egli tènIÒ una opera 
santa e grandiosa, che tutta onora la vita, dii'un 
cittadino : là cbncili.azione fra il conio, di Cavour 
ed il Generale Garibaldi. ';: 

Né la mente; rolwsta rinserrò fr.i i limiti del 
giornallsnip. Gli studi, severi di. economiai di fl-
nanz.i e di statistica; rivolse spociitlmente a. van­
taggio delle classi diseredate dei favori della..forlqna,, 

Ma nriraa volle studiarne i| meccanispio .éd.il 
modo di funzionare in altri paésj. Iptraprese quindi 
lunghi e' pazienti vl,iggì airesleró. dove s'ar.iiìcchi 
dì molte pratiche'Cógtiizioni. Bilornalo.in patria 
inslancabile nella' stia opei-ositii mise ben, tosto 
a.frullo lo snervaste eognizioni. Dettava quindi 
la Storia del credito , dalla sua origine ai tempi 
nostri. Mandava in luce lavori, opuscoli, e pole­
miche sui giornali per diffondere le idee di eco 
nomia sociale in ordine alla pratica di diverse 



ìi i i iìMiiiaii 

^mmM^-44 MW- a PROYP^NQI^^ DBjL-FFgWI^I ,̂ «n 

th-^ « i i i r - i l 'riWÌ6niil<»ii>ii»i 

isliluzioni di credilo, di .cooperazione e di pro­
duzione: e dallo seréno sfere della scienza passava 
nelle dimbìli lòtte dell* TÌla pratica. Primo fra noi 
sui. modelli -girmanioi, tondate,.ad, organnizza*»' 

•queir istituzione, che con il nome di Banca disi 
•Popolddi Fitoze'Sl-è-dii'afftaia pci'nirttà la'-'pe-
ftisota diffondendo dovunque i suoi IJeneflci elTelti. 

.'M egli tói'iSimiH'èfflìiva/tìia in'yireifsfe, e in altre 
gittà impiantava Società cooperative, e quindi la 
'Banca Agricola N.izìonale destinala ad essere'uija 
delie fefiirtdi' lève della 'nostra, agricoltura. • • 
• In* omaggiQ{.nii suoi prlnoipii, «letto-deputalo 
Giuseppe Giacomo Alvisi si sotiiortj ,in, quella fa­
lange, elle ave'a Ja, sua àlossi) bandiera, e di \h 
isostentìe con ' cobaggìo, cori a'ssiiluit'a o ' c o n a b -
iegafionegliiAteressi'délla'piitria, e pifopòso leggi 

/assfetinale e phliché' Che furono tutte prose in 
considerazionei. e talutiai di eŝ i.< accettala. 
" I,ungo • sarebbe • tessere, pagina, .por .pagina la 
storia parlamentare doUMlliisiro Deputato., Piii 
•«lequenli -'di, io\ ' sOno i resoconti ufficiali delle 

. sedute della'' nòstra 'Gatnòra •, noi ci liiiiitoroino a 
T^ire elle i suoi Wrogetti.rilevano la sua soda dot-

. Irina, la sua' inteillgoìivi aporta, C la sua fede 
mcroUabile nel trionfo dol^ir'jgresso e della lihnrtfi. 
'• t suoi iavnfl parlSinanlari' possono ben dirli 
un piano completo ,di bilancio, tracciato con si­
curo discernimento sopra i principi fondamoiilali 
delia-vera fmaniiaiMa semplicità e la separarazlone 
doli' imposta. Sono notissime le sue proposte di 
soslilùTré'la ta'ssSdel macinato e della ricchezza 
mobile, di pareggiare l\illì i 'contribuenti nell' im-

' posta sulla rendita, e di separare i cssplli di en­
trata dello Slato ida quelli della Provincia e del 
Comune. Tale riordinamento tante volte .discusso 
e promesso dal ttiiiistoto inon' vertne mai concre' 
tamentè formulati).''fcoìno ìo "fu dall'/Mvisi in ra­
gionati progoUi di logge, , ,; , . , . - , . , : 
'• In tiiitii la Ma vita pOlitVcii" Gin'seppe GiaCómo' 

Alvisi non dimBnticócIie so atesso e ì suoi inte­
ressi personali, i qiiaU serenamente e senza osten­
tazione, spontaneo àJi'prillcò'tàj'behBigenotalè.: :•; 

L'Alvisi come silt6ni\è:*semprè'lontano'dalle 
grotte ideo di qualiinqua cliifisuol3,,cosl;nnn,iii 
abbandonò giammai ad intemperanti e pericolosi 
consigli. Fedele al gran,partito,nazionale, jcpellfi, 
leiitmen'le'i'plebisciti"e lo Statuto, fja sua oppo-

: sjziQDO parl.nroenlare tu ,tutta tdi: ordino iimmini-
stì'àtivo'e rmanziaTiii, mentre egli'partiva dalprin-
oipio di decentramento dhe allora non era, nella 
maggioranra della Camera. 

Indipendente od onesto fino allo scrupolo, Giu­
seppe Giacomo A'Hst accèttb'H mandato di Rap-. 
presentante,la nazione; non già come un vano 
titblop0 coniè' utìS sterile' onorificenza, 'ttia chino 
lin onere serio egf.ave che egli seppe,sopportare 
con dignìtii, fermezza e attività superiori ad ógni 
,«logio..u'.' f :i ;.•'„'• -<: ^ . - . ! • : . !•' 

Abborre dagli equivoci e dai mezzi termini; la 
;• 3ù» ivlfii''passatà'''è''ip3iib prògr.-iin'm'a ; chi, gliene 

domandasse lino di soritlo, mostrerebbe non, co­
noscerlo; obi conoscendolo glielo chiedesse, non 
safbbbe'^elettoré per lui.! " ' , 
• I liberali di alcuni collegi del 'Venoto vollero 
nelle passato elezioni- generali rannodarsi intorno- a 
questo nome illustre. Nel Collegio in cui raccolse 
numero minor(i,'di voti'ije'iebbe 'tanti che potreSibe' 
sedere in Parlaménto'sicuro di non rappresentare 
la falange piii debole di elettori in cpnfrontp.di. 
altri Deputati. 
.Ciononostante lo stallo pocupato con tanto onore 

fino ad ora dall'onorevole Alvisi è vacante. K noi 
lion, crediamo che in Italia,non vi.sia un Collegio, 
che'non desideri di afferrare'" la prirna occasione 
per ripar.area siffiilta-mancanza. E qnflslo diciamo 
veramente' convinti,! perchè sentiamo tìà ogni parte 
della Camera, da suoi amici, e dagli stessi-suoi 
avversari politici, desiderare, ima ro-si fatta riele­
zione, dando prova cosi del come si «nor.iiio da 
tutliJe..qualità squisite del cuore e-le bello, doti 
della mente dell'onorevole nomo, del quale ab-

• biamo detti questi pochi,.cenni. •'; 

Venne ptihblléato dai Giornali V Indice, tratto 
'dagU Atti nfTniali della. Cjimera, dclje materie 
discusse dal già Deputatp,Giuseppe Gjacomo'Al­
visi, che si mode 0|)portnno di comunicare agli' 
Elettori perchè rt-i, quanto ha, tattp .nella IX e X 
•liegìslatura possano aver caparra sicura della di 
'Lui condotta avvenire. 

1868. I l Sessioni! lc»ìslalnra IX. 

JttóSsfi'G.'i G. eletto 'in Sìe <Cnlìefli,'prr' sorteggio 
; mene (fWi/nnto a lìep'ilnio lìi Feltre. 

i, Parla sul progetto dì legge por 1' unificazione 
.dell'imposta fondiaria nelle Provincie 'Ven'ete, e 
domanda che lo sgravio dello imposte cominci un 
semestre prima dell' epoca proposta dal ministero, 
e il partitp_,fu vinto. 
;, 2.. Presenta due progetti pi logge, il primo sulla 
liqiiidiwafla, dell'asse ecclesiastico'da affidarsi alle 
Provincie é ai comuni; il secondo sui mezzi di 
togliere il corso forzoso. , 

1867-68. I. Sessione legislatura X. 
• •;• ' • >.'' 1 . P È n i o D ó . ' ' ' ,' 

A,lì)isi:,,G. G, appromto deputato di' Felire. 

3:'Svolge il suo progetto di legge per lo ope-
rfiziorti-, sóli'asse ecclesiastico approvalo djtgli uf­
fici" e: proso in considerazione dalla Camera; e 
lògge r altro progetto sulla cessazione del corso 
forzoso. 

•4,: yieno nominato Commissario sulla legge 
della liquidazione dell' asse ecclesiastico. Parla 
in diverse occasioni di questa legge, e propone 
in ordine a! detto piano emendamenti diversi. 

ì. pEniodo 1861 :68 . ' 

6. Parla sdì Biiiinoio attivo del.-1868'6 dimostra 
la ,i>regoliiril|,. .p la Mmum. nelle. .tflndite. .cau-, 
sala dalla differenza fra i prodotti presunti e quelli 
inpnssati. * . ,' •;-
,j,4.,,Pres|iita.neglfcj(B^i-..f«,iiiia>;i(<i»s»:rfi famiglia 
m$trb ta.tma^ttl.,SfflaÌM^(>iikSÒstitmione della 
( t ì | a di rfcchiizA MWte»' dovij'ne, ottiene V'àp-
prtìvasiotìè, '.- t; ! ' " ' . i , < '-i''',- 'i ' • 

7. Svolge in duo tomaie il progetto di tasm 
di famiglia; e propone la riforma del ^sistema di 
aminiiiistrazidne, riassumendo il, lutto,in un pro­
getto di bilancio ohe pone,in confronto con quello 
del ministero, , ,, , 

In,tale discorso si svolgono lo riforme seguenti: 
|Por l'esercito: il sistema antico Itiilianu, per­

fezionato dalla Germania e dalla Svizzera. 
Per l'amministrazione doll'.interno: il sistema 

antico Veneto miglioralo dal góVerno Italico esem-
pllcalo nelle provihcie Lomhardo-Venule. 

'Per r isli-uiiiono pubblica :, l'insegnamento ob­
bligatorio per lo scuoio primarie, libertà nell' in-
segiiauieiito superio,re con scuole normali per mae­
stri e maestre. . • ••>• 

E cosi fatto progetto fu preso iir Considerazióne 
dalla Camera. 

8. Propone un ordine del giorno" contro i Irat-
lati. dì [iaco coli' Austria per il danno dello tariffo 
daziane. 

9. Eletto commissario per la- legge sul credito 
agrario, parla duo volto siillu iioce.ssilà di'l credito 
agrario, sulla libertà delle baiiclio e sull' ordina­
mento del credilo agricolo in Italia. 

10. Propone un'ordine del giorno perchè siano 
/Consérville'lo intenileiizii. ili lìiian/.a nel Veneto. 

• ' , 3 . fenioDo 1868-09 

'I H . Parla' più volle contro il: (irogello di orga­
nizzazione dell' ainininislrazione centrale e pru: 
vincìale dettalo dal ministero Digiiy. 

,12. Coiitr<ipro|ione niua legge dìducentrainenlo 
,animinìs'tràlivii colta', rii'cjrrpa dèlie leggi di polizia, 
di finanza, di |iosla,iu ordine agli ultimi criteri 

•perfezionati air estero. ' ' ' '' 
Svolge questo progellp che e preso in consi-

" d è r à z l t ì n e . : ' ""'•""' •• "' "•'"" " '' 
13. Propone, diversi emendamenti agli articoli 

della leggo ininisleriale';' ' ' J-

'. 4. PEKIOUO 1868-70. 

PMlo Commissario nella Commissione Generale 
• dalliUancin e della 
Commissione speciale di finanza, 

• 14^ Presenta una còniropropnsla al progetto 
dell'onor,' Ministro Sella, sui provvedimenti per 
il pareggio già approvalo dal Comitato, segreto 
della Caniera.'-Tàle suo lavoro viene iireso in 
considerazione dalla.Camera dopo il relativo suo 

' svolRÌinènlo,,che, si riassume ; 
(J9 Nel livellare l'Imposta fondiaria e cederla 

al Governo in correspottiso delle lasse sui fab­
bricati, che andrelibero alle provicele e ai comuni. 

il) Nel portare la iniposla sulla rendila pub­
blica allo stesso, livello dell' imposta fondiari:i. 

e) Nel ,sostituire le lasse di ricchezza mobile e 
idei macinato e di consumo con una sola tassa 
della di famiglia. 
• •IS. Parla sul riordinamento del bilancio della 
entrala de| governo delle Provincie e dei comuni. 
Discule sul servizio di cassa 1870-71, colla ces­
sazione del corso forzoso con documenti e bilan­
cio; in confronto, di quello iiresontalo dall' onor. 
Ministro Sella. , 

16. Presonla e sviluppa una controproposta per 
Il 'servizio dèi teserò,, la quale viene presa in 
considerazione dalla Camera'nel B Giugno coiithi 
la convenzione colla Banca Nazionale Sarda per 
far cessare il corso forzoso. 

17. Parla sulle,convenzioni ferroviarie e pre­
senta un ordine del, giorno por oltenei;e Lf. con­
cessione della;;linel da Treviso, Fellre; Belluno 
senza garànziS'dellS Slato. "' ,, 

Alvisi quale cllliidlno. 
opere piéilicf le ed liffid sostenuti sempre 
•' ', igratmtamente. 

,1. Storia del credito, dalla sua origine ai temili 
nostri,'e Storia (Ièlle hanclie con documenti rela­
tivi .alia Banca del Popolo. 
',' 2.' Lavori,' opuscoli 'e polemiche sui giornali per 
dilTondere le idee di economia sociale In ordine 
alla,^;praticaii:;di| dlKér^e islituzioni. de .credilo, di 
cooperazidne .e dì produzione. 

3. -Happresenlante al.Consiglio della Camera di 
Commercio di Genova, propone una Società di 
espoflaziòhe i-'è; permuta dei prodotti italiani al-
,l',e'stèro,f'- i-'r • ,'':;:-•,''•-..-• 

4. Fondatore di Società cooperative e di allrn 
istiluzioni congeneri in Firenze e in altre Cilià 
dell'Italia. .; 
;, ,5., Fondatore; ed organizzatore della .Banca del 
Popolo con cento e piii sedi od agenzie sparse 
por tutta, Italia. ,, ,, ,.;.r 
• 6. Fondatore ed Orgaiìizzatore della Banca Agri­
cola Nazionale con succursali ed agenzie. 

' -^ liiguarcio alla sua cnndidiituva nel Collegio di 
Piilma e I,ati.'iìiMa, l'onorevole Alvisi inviava la seguente : 

' Non Ili .cliie.'ita w accettata fin' m-ii alcm-.à candida-
.turf.. La spontanea, offerta rendendo mnî piovnionto im-
;torèvolo ,un Deputato in Parlamento, mi olililisia mi ac­
cettare esclusivamente il follegio di' Pnljnimuova e I,a-
tisana, tinalora la mngKioran'ia nello riunioni prcparntorie 
degli Elettori delie diverse sezioni decidesse di secon­
dare r iniziativa dei'promotori. 

In qualunque evento sono gralissimo. • 
Firmato Acvisi. 

—• Da Latisanii ci scrivono .sclierzosamonto riguardo al 
mddoj con cui -Venfto iuiportilta, la candidatura del Ba­
rone-Castelntiavò. e riguardo la bonarietà di alcuni di 
quegli.Biottoriclie.iirtnttrono...in.qualche Coiouno di 
gnel Distretto, una circolare in di Lui vantaggio per 
imitarci quanto fqcero lalunl-cittadim di Udine o; mma-
chi lilettori di 8/pii»itì*(i.'faviii'8,dclla' Candidaliirìt 
dell'qijor. Paó,lf BilM',,'/'' - ' ' ' , , ' • 

Il ttostro cowis'pó'iidbute però l'iota coli molta ciùstiiìa 
una dilTerenza ossenzialo nelle due commendazie, a 
quindi nella forza icho dovrebljero avere, se gli Elettori 
ci pensassero un tantino. UifutU quelli die riiecom'an-
davano eoa una circolare a stampa-1'Avvocato Paolo 
Billia, lo conoscevano e potevano addurre, come addus­
sero, i tìtoli speciali della raccomniidazionc. Per con-, 
trarlo,,quo' signori di Lutifana, di Pocenìa eco. ohe 
raeconiàiulano ora il Btirone Casl^lnuovo, jert non 
sapevano nemmeno che questi esistesse, e lo raccoman­
dano sulla fedo altrui, e sulle basi davvero molili ut~' 
tendlbìlt'Ai una specie di biografia da ignoti fatta stam­
pare' 8ijìl(i Gaxsctfa' d' Vemsia. Quando poi fu tolto 
in Liitis'ifna I' artìcolo del Giornale di Udine, concer­
nente it Caslelnnovo e lo dì lui gesta in Egitto a a 
.'J'iuiisi,'un uomo di apii'ito disse che it Boy di 'l'unisi 
do'vova aver scritta una lettera conlidenziiile al Dottor 
Ai«lrea. JJijsjiesu, e die, por qtia.<!to semplice fatto,- era 
'éifljitò'sorta ,5ina specie d entusiasmo pel lìarono. Noi 
non *ii(|)|)iitiiio qdailto ci sia di' vero iu codeste dodu-
zionì (iel iibstro oorrìspondonto. Sappiamo solo die non 
dovi-tìbbe biisture il battesimo di governativo, percbé i 
nostri'"elettori govermilivi si preiidcssero un ean<li<lato 
proveniente dall' Atrira, inoiitre tiuiti valenti uomini nou 
hanno seggio nella presente Legislatura. 

Noi non facciamo candidature; però vogliamo far 
sapere agii Elettori strettamente Kovornativt di l'alma 
e Latisana quanto, a proposito (lei loro Collegio, ci 
scriveva da'l'ircnzi! mi egregio nostro amico, distìnto 
Utliziule noli'armala, lor(|uamto apparve il Decreto, di 
riconvocazione; Egli ci invitava a mettere ihminzi il 
nomo del gonej-ido Pionell, o diceva-;' «PiijiloJl k pn 
ottimo generale ; fu quasi il solo che nella ciìmpagna 
del 18(10 abb.ii(. dimusjruto di.jsapor fare il Genoraio j 
è (ionio, di, Cattura nou;,comuiiu,' (ntelligerito ed onlasto.; 
Già deputate di uno dei Collegi di Napoli nella'pii.s-
sata Logisliitura, era riportato Candidalo nello slesso 
Collegio, nello uttiiiiB eiezioni, nia non veiuie rieletto 
perchè uomo goviu'iKilìvo ; ed a Napoli IrioiiB l',oppo-
sizi()iie su tutta la linea. L'esDrcito Vedrebbe asfeaì Vo­
lentieri Piùnoll in Parh-imento, ed egli come generalo e, 
comandante. le truppe nel Veneto e come Deputato, 
sarel)ljc in,caso di fare molti vantaggi al suo Collegio. 
. Ora è certo troppo tardi; però anche noi pousiamo 
ohe; gli Elettori streltatilonte governativi di Palma e 
Latisana avrebbero jìotuto scegliere tiduno, la cui ele­
zione l'osisc pii'i giustìlìcabìle. Difatti vediamo più strotta 
relaziono tra^ una Fortezza o un bravo Generale, di 
quella che, sui tra Latisana, Poccnia o lo coionio ita-
liàiio di Tunisi e di Egitto I ' 

— Ricevèmino una lettera da Latisana, nella quale 
sì^corregge :1'errore incorso net riferire it nome d'un 
altro Candidato, di cui (per la poca probabilit-à di' riu­
scita) j] nu,stro cirrispondenle ci dava il nome solo 
senza alO'e ' indicazioni, fri-demnio dnn(]ue si tratiisse 
dell'Avvocato Ttmiasoni, friulano ed assessore presso 
il ,Mupicipio di Padova ; ed invece dovevamo leggere 
rìott. Thìvdsììii, che è ingegnere di' Latisana, iiomo 
colà,'re|ìittiito e godente faina rli probità, nia che,non 
crediainp ,il più idonect ai jiusi della Depufaziorie politica. 

rf Abbinino .accolte dai ntjstrì amici di Paliiin e La-
tìsaiia notizie sulla presente lotta clettoralo, ostiimpiaino 
lo loro lettcì-e. Per ispiiato d'iiiipiu-zialìtà pei-ò -̂ogliimio 
dal' ItJog-o nelle r)O.S'i,re colonne (iiirtie (die si'r'̂ tientì pa­
role che togliiinio a(t una lettera da Firenze di persona 
(iutorcvci]u : 

«11 Barone di Caslelnuovo studiò medicina. Fece una 
vistosa fortuna à Tunisi, Inimedii'n del Re e gidc faina 
di "valentuoino, .0 di'molta onc'sli'i.'E buon aninM'ni'̂ d'a-
tore, di, molla ,C!)lti!,ra„o dottrina.,, l'cr la,veistraProviiicin, 
sarebbe ottima scìelta per le nn'lte sue rclazitaii e 
per la fama che godo. 

— I-'u pubblicato il seguente proclama: 

ii'Wton", 
Per la si ronda, vcjlta voi sìi-ie chiamati alf urna per 

eleggere,un Hcpiiiiitó, (ihé Vi',rajjinesenti al ,PnrÌi)ménto., 
Imporiiĵ  elle diate un ̂ 'secondo (ìsempio'i'deiraltò senno 

praiic" - élie iivi'te^tìddiuiostratofiiella prima'elozibne. 
lliiii luiigii lista di nomi vi sono posti inniin-zi, fra,i 

quali Voi l'ioii doyeterimanere dubliiosi per la preferciiza. 
11 sottoscritto Comitato vi pone in guardia contro la 

confusione che forse a bella poàta si cerca di prtivòoare; 
in Voi, proponendovi di accordare 1? vostra ,fiduciii al 
nome (Il Gi'iseppe Giacomo Alvisi- : 

La.proliosta che Vi viene,, fatta è frutto della per-
ffitt.'i (ìónflsc!in2f^'-ih]ì'AlvìS/,'<^he ì^ uomo d ' i n g e g n o e l e ­
vato, dipatriotismo,inconcusso, dì galautuomismo a tutta 
PrOV((.-iKiii' , i i^:;^:K•;^•v, ' '.:,':..': , < - " ' : ' , 

,Le ^aqcJie,;deil Popolo, una .delle qu^li a Palma, la 
Banca 'ngricola, sonò stut'e create (ìiill'^/v/sj a benefìzio 
delie e|ilssi.Itìb-tìrio.sé ,è (lell'agric 

Accdì̂ 'ete^c,oibpatti all'urna, ed accorrete Voi stessi 
dando di vo t̂ì'ii' -uoto,, e facendo, sortire vittorioso, dal­
l'̂ rli(v,̂ (̂; nditieifii ©mseppe Riiicomiì',47t)!'s!. 

, ' { U- •"'*',•••,(• IL ,COMITATO' • 

— P'a'citlco ' ynln.s.sl tiella elezione, soguitii a Monta-
gnanii, dòineni(]a passala, ottenne 109 voti di confronto 
ut Conte jUViàe Moctìnigo che nê  ebbe 100. Non seni-
bra dunque dubbioso l'esito del ballottaggio. 

A Vittorio,, optatido il Valussi per Moiitagnana, sono 
comparsi sette nuovi candidali. Tra questi dicesi che 
ci sia it signpr Loilotla (malgrado la sua receiite di-
cbiiirazioue di voler rieiiirare nella vita privata), il quale 
viene dal Vlilussi presentato a quel Collegio. 

FÌTTI m\ 
i,n Kpniin <ll Nn | i a i cane I I I . La spada del­

l'ìmiioralore, Napoleone HI, messa, in occasione 
della capitolazione di Sèdan, ai piijdi del re Gu­
glielmo, sarà' conservala nella sala' 'del fold-raarè-
scialli nell.a casa (lei cadetti a Bcrilnp, a iìanCp 
della spada di Napoleone I, che Bluclier raccolse 
colla sua vittoria della Belle Alliance, e di cui 
fece dono. aU,a scuola dei cadetti. Le spade dm 
duo iii!|iei'al(iri di Francia riunito in trofeo in un 
iì;i.'dcJiino secolo! 

l io d e r r a t e a Pnk-inl. Ecoo un ClirfOSO (Jiladl'O 
del prezzi approssimativi delle derrate ed alfri, 
prodotti usuali : *' , • 

• l}n lacchino fr, W), un'otia fr. 80, tìn luccio fr. 40, ,' 
un pollo fr. ,30, un'iimlra fr. 30, .l'asiiio, JIHÌI" 
1ibbra,,fiv, 3j il mulo fr. 3, un ovoitr. I,ij2, burini 
(Illa libhrì"i.̂ fr;.3S,' zuccheru l'f.' ar.sale fr. % m 
gàflfl'fr. IB, un cane fr. i% un sor'òlb fr. I, caffè, 
alla libbra fr. 2, pomi di terra, lo alalo fr. 8, legna. 
Ir. -80, tà •siero o 'SOO fr. la.tnisura di, P|ir!gi, ttar-
bono di legna, l'oli. 28, zolfanelli chimici la libbra 2, 
candele sloaricht»' fr. 2. 

« I l lingicrnioi ' l «lei HCColo X I X . È pur 
{orza coiifessaro, che ì destini degli imperatori 
sono in i|uesio secolo ben singolari. 

Guglielmo è il quinto Imperatore di cui il noslrii 
secolo avrà visto inaugurare la novella e rinomala 
dinaslia. 

flurlìide venne fucilato a Tamaulipas; 
Soulouque è morto, rifugialo alla Giijana; 
Massimiliano fucilato a Queretero; 
Napoleone Ut è prigioniero a Wllliomshòlie ; , 

• Ove mai finirà Guglielmo? ' •'(llheil) 

COSE DELLi C I T T Ì 

Jidi i i innz» pnlHIen . Limeil! il cnv. professore 
Gustavo Buccina raccoglieva attorno n ^t> nella Sala 
del Munici])io buon numero de' suoi Klettori, cil espo­
neva lo pro|irie opiiiioui intorno le principali quiatiiini 
di l'Ili avrà ail occuparsi il l'nriaraciilo, com'anche lii-
Cova'còncepii'ó btille speranze riguardo l'attuamentfl di, 
duo grandi lavori d'interesso provinoiiilo, sui'qtiiili , 
egli (i(v(!nilqsei(ò pceiipato altre ;V()lto)'i'!;giuil.ico' coilipc-
lènte. 11 tìcpnlflto Bucchia, dopo cìò,'i)romis5dm n- , 
vrcblic colto altre occasioni per intnittennrsi co' suoi 
Elettori, amando di essere alla Camera interpreto (to';: 
loro sentimenti. 

Uiirante la, sua breve dimora iu Udine il iDénutatn 
Bucchia fu, rcstegginto da notabili cittadini Con im bini-, ; 
chètto nìV Àlh&go rl'Ilttli'a,e visitò alcuni Stnbilimijnti 
iP istruzione e f oHìpiua del signor Pascer. Egli, tra, 
alcttiio settìniiiiie, ])rendorà domicilio a Firenze pur 
assistere, regolarmoiito alle sedute della Cnniòrn elettiva. 

C'aNlno uitlnewc* Annunciamo eoa piacere (;(̂ in(;i, 
i primi a far proprio''il programma di guerra alia «Hi-
somria, e a dare segni d'essere entrati noi nella sta-. 
giono carnevalesca, furono i Siici diil Casino wlir.cse, 
cioè quelli che appartengono nll'elcmontogióvaneeBi.schte- ' 
rane volentieri sotto la bandiera deU'aliogrìa. Difatti 
nella sera di lunedi circa ottanta Soci e sessanta gen­
tilissime signoro si raccoglievano iielle Sale del Casino, • 
dove, dopo avere assistito ad un'Accailemia musicale,; 
comimu'arnno le'dnnze che durarono sino allo ore una 
antimerìdiiiue. F. sappiiinio che ad un simile trìitteui-
inciitn i Soci .«nriumti invitati noi Iniiedl ' d'ogni'sotti- , 
rallini cariiovidesoii. ('usi va bene, e ce no rallegriamo 
con la llircziono e col Presidente sig. Gregorio Braida. 
che vuole, anche a queste - riguardo; mantenere il 
pi'ogriimma, della î orielii del Casino. Ciò contribuirà, 
non poro a far .sentire a tutti il pregio della sociabilità', 
e detta concoi'dia cittadina. 'r 

£1 (l'ónKlelIri.c uvvnca tu Selilavì-stampava 
nel Viiirhalè di Vitine un articolo, confessando di es-̂  
sere lui che, tinico diede il voto contrario aU'ordine,-
del giorno proposto dal Consigliere Avvocato Moretti 
noli'uliima adunanza del nostro Consiglio comunale. Da 
quoti'lU'licolo sì deduce chiaro che d Conidgliero Schia­
vi. l'Kipniiciiilo la iionifiia di una Commissióne pei' lo' 
siudìf) i|ì tutto it sistema tributario comunale, intrudeva 
iiuliirtvanicute di ccnsurnre ì'operato della Giunta^ anzi 
di esjiutm-are la Giunta stessa, venendo con ciò ad nu-
uieiiliire la gravità della proposta del Consigliei'e Pc-
(iile. iMa il Coiisiglio, ri.spcttniido l'operato della Giunta 
(che iû  ultima analisi è unii Commissiono permanente^ 
approvò^ r ordine del giorno Moretti dando l'incorico 
al Consigliere, l'ecile (H proporre, d'accordo coniEco-> 
iiomisti e Finanzieri di stia elezione, opinioni e dilli 
concreti uijicamente, sull? contrastato tariffe daziario.; 
Cosi votando, il Consiglio non volle escluderò a piiorr' 
V ipotesi del meglio, Ijonsl volle insegnare a corti facili 
censori in una materia abbastanza spiiinsa, che conviene 
stmliiire l'argnniciito, prima di .sliiiiciarsi ad ìirdiic 
critiche. ('Ile'se i r mandato del Consiglio è ristretto alle 
sole tariffe daziario, come oro indicato dalla discussione, 
tanto meglio, chiV cosi gli stiidi dei signori Pecile e ,̂ ozi 
saranno più profo(idi, e quindi di maggior vantaggili.'. 
D'iiltroiido al riparto delle oltre impasto proveilo la 
Legge, e In Giunta ha cercato con ogni mezzo, euh'o i 
limiti licita Leggo e dei bisogni e dello speciali'cìmi-
stanzti, della popolazione, di fare quanto torirava pi,' 
iiccoiicio. Ciò fu compreso dat Consiglio, oi)uiiidi il. 
('•nsiglicre Echiavi rimasto so/o nella votazione dell'in- ;, 
dine del giorno Moretti, può starsene aucholUi corito'ntir'' 
E siamo eoiiteiiti anche noi, perchè l'accettazione di quci-
P ordino del giorno, fu, nel suo intimo significato,mi 
voto (li fiducia alla nostra Giunta municipale, 

_ 't'ciitrm MlHcrvit. La drammatica Conipagiiiiiili , 
l'i'iiiicesco Bosio rocitu dà qualche sera su questo Si'onc. 
uni lin' ora con poco prospere sorti. 

La scella dello produzioni, fra cui alcune d i nuovi',;, 
per noi e il p-irticoliiro impegno dogli Artisti u b.ii , 
rappresentiirle, dovrebberomeritare a (piesti un miigflìo!' 
tncoriigginniciitii elio non sia quello d'un teatro quii"! 
sempre vuoto, e dell'assenza assoluta dei gentil ses-.u ;. 

E che noi ci apjioniamo al vero, Io dinio.̂ tt'!l i Îrc-
quenti applausi o le cliiiimuto al proscenio con cliii l'i 
scarso uditorio, uUche in queste sere, trovò di diiii;.-
strarc il suo aggradimento agli Attori ed anche al gin-
vino Autore'sig.'-Oliuto Kureoiti. 

Lo dissimo pili volte e la stampa non niancò mai d i 
ripotere questo yiiro, essere il teatro scuola dì gentili 
costutui, ed in specialità la Drammatica maestra di ci­
vile 0 morale progresso. ,' 

E se Udine nostro iion può dirsi a tante città l'iiii-
sorolle iulbriore per tutto ciò che costrlùi'see il nipidn 
avyiiiiziimcnto ilellii civiltà, non sapressinio a che iittri 
buiro questa npiitìa per il teatro oggidì più BCccutunlii • 
nel nostro pubblico, ed in .speeialità per, Ia,Cnnia!ediii. , 

IilBnerluo Illoritniliait Anuniiiisti'utoi'o 
I.aslfii iloxiilce«» Gerente i'cs|iimsabile 
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ilfiir^llpritmyolutne iiscirà nel Geima:ioi%ìì ei'aùro entro il Gmjnudtlh ilessO anno. 

yi:':Jlpfézzq;^deirOpem:tÒrrì0t^ ' ; ' ^ 
• 'iyfi$i;'bérsérann()';ji.^^f^ della' consegim di viaschedun Fbittme;;̂  ,: 
• ' : ' / : Le .(isRócinzinn! si r.tcevoiio presso la siitUietUi Agénsivt iU Puhblwili\:^\^ iufCoiitradu Merceria N̂  Ò34 di 

. ririipiiUò-irChsr-MìiSeffiHrî  • = " • • j ,. ,, ,,;. , ..,r:..i. , .,,.-'.,, • , (8) 

%m HMM Amf 

'PHEVlBENZ^-aiSPARMIO 

!8) 

:::•, v t ' f . " ' ';̂ -̂';̂  Beale c:.,Comi)agma' Italiana • ;• 

/• ;̂ .;̂ ,V:,̂ T •̂v/̂ ^̂ : / ^ . - : ' - ^ •^••'ttano, •Via''Giardiiiff ^ '.' 

• ; Quésta :Còmpngn'ra; fnnllata n̂ I 18(S2, nàzipìì'ale,: potente per i suoi mezzi, offre a quei 
[•pi\(k\ì1iHtili0::M aitasti l'avvenire delle loro famiglie, i mezzi'più pratici' 

per brehrsl un patrimonio.. • • * ::"^'i 

«(teloni liei bambini e per gli ailiilti — 6bbligbioiii di Previdenza — Assicurazioni 
ili «àsii'diî itòriè; >^:''8èndp^ 

, Méempio . di, un' ohUigasioiie idi previdefiza :'Vna persona di 30 anni Acquista 
Ttn- obbligaziòiie- dii IJ.; loOOO fpiii gli' utili sociali) pagabile dopo 28 anni a iei ,o ai suoi. 
fli'èdi''uìp'dianlR' un yèrsamchtò'a 291, e rimnziando agli utili di l. .957. Wo-
reiido Ifìassicuratp anche dopo un'anno oessa,i'p6ò/!(;p;di continuai'ci versanienli e alla 
scadenza saranno pagate le L. 10000. i . ; 

; !j? iuo^ convenire ' che noti, vi ,va nijfilior modo per costituire vna. dote, perbhè 
ii.padre, movmio,-non lascia alla famiglia un,^peso, ma realmente, la doie, clie sarSi 
jwgala quando il contraente aveva fissalo di Meme fcisoj/no. , 

•Esempio' di' iipf: Assicuraiiione in caso di'morto: Una persona di 40 anni vuole 
' assicu'rafe "ai, subì erèdi: 0 a clii crede L. 10000'più gli 'UtiU soeiali. ir premio' annuo é 
di L. 321 cVmwto'ondo agli tUili alt. 289. Quand'anche la persona morisse dopo un 
solo,promip .pagato, le i . 10000. vanno vcrsntfi a chi di i'agione. immsrft'atomM/e. 

S /pili mn m^'cìmh risorse della sua aUi'ml,ìi o. professione. dova ricoiioscei'e la con-
wem'e?fe«{ anzi la wefe,ssJtó di un tale contratto, che garantisce la sussistenza della famiglia. 

'.Indirizzarsi all'/I (/«(Uc Ptìnèi'pale E. Morandini, UdiheN'vA Morcerin N, 934 di fac­
ciaci, la :'Gnsn Masciadri, e presso ^\[ Agenti locali in lutti i luoghi,del...Friiili. , 

PlBTITf AD INTERESSI E PRM (1) 

QEii? REGGIO (Calatoia) 

,di IWjOOO ObWiftiiziqBi'di'*»»' Jriiiicl.ii ij) «imo . c'riscùBà, emeWe a francliì'»o : SO. in OBO fruttanìi 
antìiiiiUnSiltu: 4 iVauchi in 0 i | , 0 e. riVihorsiiljili; modianta.ostraiioni trimestrali, quadrimeatraU e semestrali, 
oiik(),r)0,,iiiiii!:,alla [lari, a con premi,di f randi i lo« ,ooo, .10,000, 30 ,000, »a,oooJ»l>,OOI» ecc.' 

-, ,, ,Q«este',Obl)liij:'il2Ìoni sonò csentV'dìv ' qualvinqiie n/e?iH(t(,,, là Proviiiciai ed',il Coitiune' essendosi, ol̂ bìî ati di 
piigare,jla anniialitiV!i'n ORO, sertzii riduzione di: sorta alcuna per tasse ed. aggravi, di, qualsiasi specie, imposte 

• ' « d - i m p o n i b i l i ^ , , ' : . • • , • " • " •• •• • " • - " , • " • ' • • , , • ' ' ' . 

:iljiagamente degli'interessi di PriiBlclfti 4 anioni, diviso in.diie rate uguali, dei Prenii.\e. d ì̂le Obbli­
gazioni "estriittc,'siirà,fatto somestralme'nte il 1° JI/oVzp e il V Setteinlire d'ogni anno ; in,«»p«, a E15GG10, 
NAPOLI, .FtitMz'E, MILANO, l'AmGÌ,''GÌNÈVR^^ BEELINO e FRANCOFORTC SUL MENO, Gli interessi 
suiié ObbIìg:fl!̂ .iòfii esti'àttq saroiiiio pagati fino al Semestre précédente alla rispettiva estrazione. 

%e Obbligazioni del presento Prestito fra interessi e rimborso, fruttano : oltre il ^ "{^ partecipano a t o » 
Estrwionì con: premi, ciie rappresentano la somma totale di circa y 'tìiìitàni di franchi e stani esenti, come si 
disse, (la quaiunqìk tassa e ritenuta, , ' 

La 4» |3»t.yi»»!lo»e con premi d̂i Franchi i»«,«Op avrà luogo il 15 ilarzu; la »» il 1. .Maggio; la 3» il 
1.4<(ns(o;. 1.1,4» il l..Viiiiem6i-e 1871 ecc. 

i Le obbligazioni vengono emesse al prezzo di Fr. 90 , 50 e sono pagabili come segue ; 
'• ,: Fr. »« — rtIS'a44w «BclJjB S«i(Iói4crtJKÌia|ic ; 
'• ' ^Fr; Ì60-^dal t s ' n l »8 Vel ibru lo , ep(ica| del riparto contro la.CQiisegna delitllolo iirovvisorio j 

, ,,; ,,., ;,,|r,,»a;—-dal. SO a| 3«,eiliis;m» t 8 « l i ' . ' 1 
;•.'.;,:• Er,ii».560.dal'»0,ai'80 iSettCìmfcre * 8 1 * V 

• in tutto Fr. OOiiiO cóntro la consegna di un'Obbligazione, godimento dal l"?'Setóm^ire'prossimo venturo. 

la Sotlflscriiione pubblica è. aperta nei gijiriiiC 1 é,; 11, 18j 19, 10 e 2( .Gennaio 

In Udine presso il Signor EMERICO MOlìANDINl Contrada Merceria ffumero 934. 

s n q t i a l n n q u e s i a s i m a l a t t i a 

Lii 8otoanbtilB'ANN'Al)\\SfICO essendo'WW 
ilòllo pi6 Tinomafo' ih Hiìtiii od ftH'Èslerpìtór' 

"le 'tatite 'òi)'Srotc'^aHgióni"'iìisib'ra'e 'al im 
Consorte, si fa un dovere di avvinare clie 

sinviaiidote una Ietterai f)'tf«c'acon!tftiBi'drfp''W'' 
. ed.i,sintomi della porsenii ammalata, ed'un 
I vagljadi Liri' acp, nel l'iseoiitro ri(!eteraiiuo 
1 il coiisnUo delia malattia e le. lorp euro, s 

1 cotisulfanti di Fraiicin spedire debbono un, 
vaglia'ptistjile di Lire q'. — C)vielli,degli.,Stii(, 

I ti Austriaci S|î dii'annp a fiorini'in liishcbiigi-' 
l'te-^ In maKcanza di'Viifilia postai!'di ^aiif' 
' ' lunque aiiisi Hegno pnti'lriino inviare' Lire' 6' 
liin'VahcObolli. -»••:;•,; -JÌ:,;-J,-Ì,!:--,IÌI'Ì;' ' : :';i."'Ki'' 

Le leltorc devono dirigersi ràccoihiìlidatii'ili 
;pmf. PIETRO D'AMICO, : «a Gàlliéra. 576,' 
Bologna. .. "(».') ̂  

ì^f^^:"/'i'U.-^-r: 'y.i '/ X:'A:.UkÌ:h'/yW-

I Ilo l'oiisro:di prevcnirB il'•mspetiabiiéo 
I l'ubblidO'e l'inelila gUarnigioncjncKi ^ 

AM: gìpl'tri' d' 'Ogni - itî Sei irt ' ' (j liei piiini. .- . _ .„„- -,-.. 
'I ini, pprlef6:;a' tìditìè nroyislo |itji"miji 
g; itivpi:i ,,4i gul(?{j«rGftidi;riJcen|i!̂ !inj(,|itfci!,f 
I Vciiiiiòne'nflll' arte di dentista pènipótèi'.l 
I in ogni riguardo rendere: soddistalti/!cò'';| 
I lóro che abbiétìgliaŝ 'éro dall' opera' Miiil | 
|.;',jrrtìió^"'i?eijajjìlò '̂èr^tpràn';j^ 
'|'l|albergò della Croce (it,j/à/((i^i,v';'',;,'| 

l':;. j(jotizia,;4 GemiPjoi;:18'ifl̂ 'L^ '" i - ' l 

g:,^;. •:.. , : .; G : , V P ' V Ì N . N Ì S T L C S ; A , , V " ' V | 
§ ' '•'•' -'Dentista m'eiìciinicò s i, !i§ 

*:ijoco«»a75co5esòóMe«afc:«»sOTdoocOT5moo5!^^ 

; ;;; :,- , ': ./.'VA^yì^O.': ^ ''^^'X-r'':''- '•'"•••9 '':{t?r 

Presso l'Ageozia; di .Pubblicità sitai in ;Udi,!ìe_ jgontrad ;̂,Mei;(̂ Ha N/W4 si tfpy^^ 
in'vendita- .;• "• '••''';'';' ''^''/y-":: •'"y i •••"' •- '- ' • '• ' •'''• ••> '• • 

garantiti tantP ahniiàli '(^ìia bÌDoltif^ij& o.onvdnienllssimi .prezzi'?./ : '' " ' V',, ' • .';; ),'''(>),! 

Preio l'%àzia ài PubMcità .K&ifante^ 
' : i't ; , trovasi fn vendila}' '.i' '' "/';,.':•{'' •:.!, ,• f ,''•., 

' '̂  ^ IL P R O N T U A l M © •.;(Ì:iÉMÌl^^^ Ì̂'-Vif,•::;;::-; 
riassuntivo delle cslraiioni ayvenulc a tutto 3|i licccmbrc 1 8 7 ^ di tutti i Prestili e premii' 

:'• •lantot.NaiiÌi(ina(i.chC''j!3te|i.;;"": ''••'""•''••.'•,̂ '.' 
Le cifre: venjerOj desiintectalio fónti uflìziali, e ia loro ̂  coniposizione venne cosi' 

controllala,' da .poterne gafaniii'e,?!' esaltézl'à."' 1' ìiuiùen '•vennero';ì)òsti'ii), òijtìi.Dèi p'rpgi^ópyp,: 

come il piii comodo per .chi ha:i bisogno ;(jK'coniroÌlarli.;;':;;' ;•' ''.' '' " ' • ' : ' • 
Il prezzo di questo.I»BM»I^')rig41l|ÌO «BiÉTVEltAlLlEfi dirL'Ìs8<):'!:.'(l)" 

ili: ll<line C o n t r a i l a I t a u s é e d b 

In questo Collegio, clic conta tre anni di vita,;5Ì impartisce!!'istruzione élenleniaVe e ieeiiìca^ e ai dàniif. 
ripetizioni quolidiant agli iilunui.del E:.Ginnnsio.! -;,. '''"• ' ''',' ' , ' ' 

11.Direttore di esso si vale dell'operai di distiliti Profeasóri e'Ìklaéstr,i, ^si'..è.proposto di.giovw.e coij ogni, 
mozzo suggerito ilullà moderna Pecbigngiji all'cifiu'aijidne fisicî  ,e;moraJe dei giovapetfi, alle sue cure ailtdat •; 

Nel (.'ollcgio, situato'in una (òétiliià' opppptijna; o isalubre, e'«poalo ancora.jier pocldialnnni ('«. diciùi 
si dà avviso ai parenti:6.,tumori;'- • ' • , ; : ; . - : '.'"'"/' ' '!;•'' - , ! • ' ' • ' ' . ' ' . .' •* • : < ' •• ' • ''''^' 
• ,;: .Per più piirticol!ireg;giate informazioni rivolgerai'alla pireziorie. . ' ' / " . ' ' ,'' '.' i6)'; 

• • . , .AD USO. DEI'tì|i:0Sl]^TRt,lJjpE3S^j^(,',eAn'MA^ ECC.; ;;•;,•';'„,;;: J;';;: 

!''VPmzb';ììÌe;^3.7Ò( !(fraiicO;di porto) ; ' 'V'^' ' , / ' • " 

Dirigersi all'autor» IBiB^uttl IlUfgì;geòmetra,pd ai libì-ajo l?ratp, in .Casale Monf̂ ^̂ ^ 

(S) 

^ 1 

. , IlQrsii;;iPf»|ÌBc»)Hc i H. 8 0 9 r o s s o . 

fornita, di nuoyi caratteri, dì taglio-, elegante e moderili,, assume ogni p a -
lùiiqììe lavoro tipografici) e promette'Maordinàirià mitezza nei prezzi, 'nwiclè 
esattézza e puntiialità nello eseguire, prontamente tutte quelle commissioni di 
cui yenisse odorata. • .: 

Ldino, Tipografia Curio Itlasig & Comp," 


